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MISURA 311 

1. Titolo della misura 
Diversificazione in attività non agricole. 

2. Articoli di riferimento 
Titolo IV, Capo 1, sezione 3, Articolo 52 lettera a) punto i e sottosezione 1, Articolo 53 
del Regolamento CE n. 1698/05 

Articolo 35 e Paragrafo 5.3.3.1.1 dell’Allegato II del Regolamento CE n. 1974/2006 

3. Codice della misura 
311 

4. Motivazione dell’intervento 
Come evidenziato nell’analisi del territorio rurale e del sistema agricolo regionale, 
emerge l’esigenza di provvedere ad una incentivazione della diversificazione delle 
attività esercitate presso le imprese agricole, considerata la difficoltà di consentire una 
diffusa e adeguata remunerazione delle mere attività agricole soprattutto nei contesti a 
scarsa competitività. Risulta necessario diversificare l’economia delle aree rurali e 
creare nuove fonti di reddito e occupazione, valorizzando il ruolo multifunzionale delle 
aziende per contrastare la diminuzione di competitività del settore agricolo ed il 
conseguente abbandono dell’attività.  

Inoltre risulta importante accrescere l’attrattività dei territori rurali sia sostenendo 
nell’ambito dell’azienda agricola servizi di carattere sociale destinati alle popolazioni 
rurali, sia assicurando la coerenza degli interventi con le norme per la tutela del 
territorio e la salvaguardia e gestione del paesaggio rurale, in quanto elemento di 
identità del territorio regionale e principale risorsa del territorio pugliese. 

5. Obiettivi della misura 
Gli obiettivi specifici della misura sono quelli di incrementare la diversificazione delle 
fonti di reddito e dell’occupazione della famiglia agricola, promuovendo l’uso 
sostenibile delle risorse fisiche, naturali e agricole disponibili con vantaggio indiretto 
per le collettività rurali e di favorire l'ingresso di giovani e donne nel mercato del lavoro 
e stimolarne la permanenza nelle aree rurali. 

Gli obiettivi operativi sono:  

- realizzare interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta agrituristica; 

-  interventi volti a qualificare ed accrescere l’offerta di attività didattiche ricreative e 
socio-assistenziali; 

- promuovere la produzione e l’utilizzazione di energia da fonti rinnovabili; 

- realizzare spazi aziendali attrezzati per la trasformazione, esposizione e la vendita di 
prodotti non compresi nell’allegato I del Trattato. 
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6. Campo d’azione 
La misura sosterrà la diversificazione delle attività e del reddito della famiglia agricola 
attraverso le seguenti azioni: 

1. investimenti funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica in contesto aziendale 
secondo le disposizioni normative vigenti; 

2. investimenti funzionali alla fornitura di servizi educativi e didattici alla popolazione, 
con particolare riferimento a quella scolare e studentesca e in sinergia con il sistema 
nazionale di formazione; 

3. investimenti  funzionali alla fornitura di servizi socio-sanitari a vantaggio delle fasce 
deboli della popolazione; 

4. investimenti funzionali alla produzione e commercializzazione di prodotti artigianali 
in ambito aziendale, non compresi nell’allegato I del Trattato; 

5. investimenti funzionali alla produzione e alla vendita ai soggetti gestori di energia 
da biomasse, da colture e/o da residui colturali e dall’attività zootecnica, da 
sottoprodotti dell’industria agroalimentare e da altre fonti energetiche rinnovabili 
purché limitati ad una potenza di 1MW. Gli interventi dovranno essere attuati a 
bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto della normativa ambientale 
vigente. 

Per le azioni 1 e 5 sarà di applicazione il Reg. CE n.70/01 (n. protocollo di registrazione 
dell’aiuto in esenzione XS289/2007) e successive modifiche, relativo agli aiuti di stato a 
favore delle PMI, con un volume massimo di investimento di 1 milione di euro. 

Per le azioni 2, 3 e 4  sarà di applicazione il Regolamento di esenzione sull’applicazione 
del de minimis n. 1998/06 della Commissione (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
L 379 del 28/12/2006). Il volume minimo di investimento dovrà essere non inferiore a € 
100.000,00, tranne che per le aree di intervento dell’Asse IV, ove non vi è volume 
minimo di investimento. 

Sarà concesso il sostegno agli investimenti materiali per: 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di ospitalità agrituristica, attraverso 
l’utilizzo di tecniche e forme costruttive che rispettino le caratteristiche del 
paesaggio rurale pugliese; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi educativi e didattici, nonché 
l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la fornitura di servizi socio-sanitari, nonché l’acquisto 
di arredi e di attrezzatura informatica; 

- l’ammodernamento di locali preesistenti – ivi compresi modesti ampliamenti - e 
l’acquisto di attrezzature per la realizzazione e commercializzazione di prodotti 
artigianali, nonché l’acquisto di arredi e di attrezzatura informatica; 
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- la realizzazione di nuovi impianti e l’acquisto di attrezzature per la produzione e la 
vendita di energia, limitati ad una potenza di 1 MW. Gli interventi dovranno essere 
attuati a bilancio ambientale nullo o positivo e nel rispetto della normativa 
ambientale vigente. 

In collegamento con gli interventi materiali ammissibili sono finanziabili le seguenti 
spese generali: onorari di architetti, ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, 
acquisizione di brevetti e licenze nella misura massima del 10% del costo totale 
dell’investimento. 

La misura avrà collegamento obbligatorio con la misura formazione ed informazione 
dell’Asse III. 

7. Localizzazione  
Le azioni 1, 2, 3 e 4 saranno attuate all’interno delle macroaree classificate come “aree 
rurali intermedie” e come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”, 
coerentemente con la zonizzazione complessiva del Piano di Sviluppo Rurale ed in linea 
con le indicazioni provenienti dai regolamenti comunitari e con gli indirizzi del Piano 
Strategico Nazionale. In deroga ai suddetti criteri, le suddette azioni potranno essere 
applicate, a livello marginale, anche alle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” 
risultate beneficiarie nell’ambito dell’Asse IV e limitatamente alle aziende 
strutturalmente ed economicamente deboli e non competitive nel comparto agricolo 
(non sono comprese le imprese in difficoltà). 

La azione 5 potrà essere attuata anche nelle “aree ad agricoltura intensiva specializzata” 
e limitatamente alle aziende strutturalmente ed economicamente deboli e non 
competitive nel comparto agricolo (non sono comprese le imprese in difficoltà). 

All’azione relativa alla produzione e vendita di energia da fonti rinnovabili sono 
destinate risorse finanziarie pubbliche pari ad almeno il 25% delle risorse dedicate 
all’intera misura. 

Il 20% delle risorse pubbliche destinate alla riconversione tabacchicola saranno dedicate 
ad investimenti a valere sulla presente misura realizzati nell’ambito di pacchetti 
multimisura riconversione tabacco. 

Della dotazione finanziaria pubblica della misura, saranno assicurate sufficienti risorse a 
giovani agricoltori beneficiari della Misura 112, che, nell’ambito del pacchetto 
multimisura giovani, vorranno intraprendere azioni di diversificazione in attività non 
agricole.  

8. Beneficiari 
Imprenditore agricolo o membro della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE 
1698/05, art. 53 e dal Reg. CE n. 1974/06, art. 35.  

Per l’agriturismo l’impresa dovrà iscriversi all’Albo degli Operatori Agrituristici 
Regionale così come regolato dalla normativa regionale vigente, successivamente al 
collaudo degli investimenti.  
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9. Ambiti di diversificazione delle attività 

! Agriturismo 

! Trasformazione di produzioni aziendali 

! Artigianato tipico, produzioni di energia da fonti rinnovabili 

! Servizi didattici 

! Servizi sociali 

10. Criteri e linee di demarcazione con altri strumenti finanziari della UE 
Al fine di garantire una chiara demarcazione con gli altri programmi finanziati dalla UE 
si specifica che il campo di azione Diversificazione delle attività e del reddito della 
famiglia agricola, congiuntamente alla tipologia di beneficiari Imprenditore agricolo o 
membro della famiglia agricola, come disciplinato dal Reg. CE n. 1698/05, art. 53 e dal 
Reg. CE n. 1974/06, art. 35. saranno di esclusiva pertinenza del PSR. 

11. Tipologia di aiuto 
Contributo in conto capitale. 

12. Entità dell’aiuto 

Partecipazione del FEASR al contributo pubblico  57,5% 

Intensità del contributo pubblico 50% 

13. Finanziamento 

Spesa Pubblica Totale  22,00 Meuro

di cui FEASR  12,65 Meuro

14. Disposizioni transitorie (inclusi gli importi stimati) 
La Regione Puglia applica l’articolo 8 comma 1 del Reg. CE n. 1320/2006, al fine di 
effettuare pagamenti per impegni non pluriennali assunti prima del termine finale di 
ammissibilità delle spese dell’attuale periodo di programmazione, tenuto conto che le 
operazioni saranno suddivise in due fasi finanziarie e materiali distinte e riconoscibili, 
corrispondenti ai due periodi di programmazione e, che saranno soddisfatte le 
condizioni di cofinanziamento e di ammissibilità delle operazioni nel nuovo periodo di 
programmazione. 

I riferimenti normativi, come indicati nella tavola di concordanza di cui al capitolo 7 del 
presente PSR, gli articoli 33, settimo trattino del Reg. CE n. 1257/1999 e articolo 52, 
lettera a), punto i),. del Reg. CE n. 1698/2005. 

L’importo stimato è pari a 8 Meuro di contribuzione pubblica, pari a 4,6 Meuro di 
contribuzione FEASR. 
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15. Obiettivi quantificati per gli indicatori comunitari  

Tipo di 
indicatore 

Indicatore Obiettivo 
2007-2013 

Numero di beneficiari  232
Realizzazione 

Volume totale di investimenti -Meuro 44

Aumento di Valore Aggiunto Lordo di 
origine non agricola nelle aziende 
beneficiarie - Meuro 

7,56
Risultato 

Numero lordo di posti di lavoro creati 93

Crescita economica (variazione del valore 
aggiunto) - Meuro 4,03

Produttività del lavoro (incremento del valore 
aggiunto/ULU) - Euro 1.562Impatto 

Posti di lavoro creati  16


